VADEMECUM PER LA RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI  SOSTENUTI  A SEGUITO DELL’AVVISO PUBBLICO

SVILUPPO E PROMOZIONE DELLE IMPRESE EDITORIALI

E DELLE LIBRERIE INDIPENDENTI

DEL PIEMONTE – ANNO 2021

DD 173 DEL 26.07.2021

I criteri e le modalità di utilizzo e di rendicontazione del contributo sono definiti  nell’Allegato A alla DGR DGR n. 25-3600 del 23 luglio 2021  nonché negli art 11 e 12 dell’avviso pubblico in oggetto approvato con determinazione n,. 173 del 26.07.2021 

Il contributo è corrisposto al beneficiario in due quote. 

Il pagamento della quota a saldo è subordinato alla presentazione della completa rendicontazione delle attività svolte e dell’impiego del contributo assegnato.

La rendicontazione dei progetti sostenuti con determinazione n. 342 del 16.12.2021 dovrà essere presentata, secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico approvato con determinazione n. 173 del 26.07.2021,  a mezzo Posta Elettronica Certificata all’indirizzo culturcom@cert.regione.piemonte.it  e usando l’apposita modulistica messa a disposizione dal Settore competente disponibile sul sito della Regione Piemonte. 
La rendicontazione del progetto dovrà pervenire, salvo richiesta di proroga motivata, a partire dalla data di conclusione del progetto( data dell’ultima fattura)  ed entro il termine massimo di 1 anno dalla data del provvedimento di assegnazione ( 15/12/2022).

I progetti dovranno essere conclusi , salvo richiesta di proroghe motivate,  entro e non oltre il primo semestre 2022 ( per fine progetto si intende la data dell’ultima fattura).

 Le fatture e i documenti fiscalmente validi dovranno essere emessi entro il termine di conclusione del progetto. 

La rendicontazione consiste nell’invio della seguente  documentazione:

a)relazione illustrativa delle attività svolte e del progetto realizzato( Allegato relazione) ;

b)rendiconto contenente l’elenco dettagliato delle spese complessivamente sostenute per  l’intero intervento, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà( Allegato 1 e Allegato A) ;

c)copia delle fatture o documenti fiscalmente validi e relative quietanze di pagamento, documentate attraverso estratto conto a giustificazione della quota di contributo regionale riferite alle spese correlate alla progettualità.

Si ricorda che, così come previsto dall’avviso pubblico in oggetto :

- anche in fase di rendicontazione l’ammontare del contributo regionale deve rispettare il limite massimo del 50% dei costi complessivi del progetto( spese direttamente correlate alla progettualità + spese generali e di personale interno), così come già previsto  per il bilancio preventivo presentato in sede di istanza;
- anche in fase di rendicontazione, la quota di spesa generale di funzionamento e di personale interno non può essere superiore al 25% delle spese complessive connesse alle attività.

Tutte le spese inerenti al progetto ed elencate nel rendiconto( spese strettamente correlate alla progettualità  e spese generali e di personale interno)  andranno pagate attraverso strumenti tracciabili. Non sono ammessi pagamenti in contanti. 

Tutti i giustificativi di spesa  inerenti l’intero intervento ed elencati in rendiconto ( spese strettamente correlate alla progettualità e spese generali e di personale interno)  devono essere documenti fiscalmente validi (per esempio fatture, ricevute fiscali, parcelle, premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto assicurativo, nota di prestazione occasionale, busta paga, modello F24, quietanze relative a R.A, documentazione relativa a rimborsi di spese a pie’ di lista (vale a dire: dichiarazione del percipiente, copia dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario sulla attinenza del rimborso al progetto), ricevuta riferita ad affitto di immobili e di attrezzature, a spese di spedizione, a premi e concorsi, ricevute relativa a prestazione non soggetta a emissione di fattura (con citazione della normativa fiscale di riferimento) da parte di enti e associazioni)  e devono essere intestati o riferibili con evidenza all’impresa beneficiaria.

 Non si liquida il contributo al soggetto che risulti essere non in regola con le contribuzioni fiscali e previdenziali (DURC - Documento unico di Regolarità contributiva).

 Tutte le spese devono essere espresse al netto dell’IVA a meno che risulti indetraibile.

PROROGHE E VARIAZIONI DI PROGETTO
Le proroghe a conclusione del progetto, successive ai termini massimi succitati( primo semestre 2022) devono essere richieste preventivamente con adeguata motivazione e approvate dalla Regione Piemonte. Non sono consentite proroghe superiori a 3 mesi rispetto ai termini massimi sopra indicati, salvo cause di forza maggiore indipendenti dalla volontà del beneficiario.

Le variazioni progettuali  di carattere sostanziale devono essere richieste preventivamente alla Regione Piemonte, con adeguata motivazione, che ne valuterà  la congruità con il progetto.

Ogni variazione del progetto di carattere sostanziale, ove non preventivamente richiesta e autorizzata dalla Regione Piemonte, sarà valutata in termini di coerenza con l’obiettivo del progetto al momento dell’esame della rendicontazione delle spese.
REVOCA E RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO
 Revoca

Alla revoca del contributo assegnato si provvede   in ciascuno dei seguenti casi:
a) in caso di rinuncia del contributo da parte del beneficiario
b) in caso di mancata realizzazione del progetto; 
c)  in mancanza del rispetto dei termini di conclusione del progetto salvo proroghe motivate e autorizzate dall’amministrazione;
d) la documentazione contabile presentata risulta non attinente all’attività sostenuta dal contributo regionale;
e) il contributo assegnato non è stato rendicontato entro i termini previsti, salvo proroghe motivate da parte del beneficiario ed autorizzate dall’amministrazione.
In tali casi verrà attivato l’avvio del procedimento di revoca e l’impresa sarà tenuta alla restituzione, comprensiva degli interessi legali, di quanto eventualmente già erogato.
I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al contributo devono inviare tramite posta elettronica certificata (pec) apposita comunicazione.
 Riduzione 
Alla riduzione del contributo assegnato si provvede qualora l’importo del contributo concesso sia superiore al 50% della spesa complessiva di progetto definitiva e ritenuta ammissibile. In tal caso il valore del contributo verrà ridotto fino alla corrispondenza del 50% della spesa ritenuta ammissibile.
 I soggetti beneficiari sono tenuti a conservare agli atti la documentazione contabile relativa all’intervento sostenuto con il contributo assegnato per il periodo previsto dalla vigente normativa in materia e comunque fino a 10 anni, anche al fine di consentire lo svolgimento delle attività di controllo di secondo livello sulle dichiarazioni rese di cui all’art. 71 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).

